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MARTINA SELENI

S
ar‡ il primo museo in 
Italia  dedicato  alla  
creativit‡, in tutte le 
sue forme ed espres-

sioni. ITS Arcademy Ë l�ulti-
ma  creazione  di  Barbara  
Franchin e  sintetizza ideal-
mente la storia del prestigio-
so  concorso  lanciato  nel  
2002, per scoprire nuovi desi-
gner di talento. Quando apri-

r‡ le sue porte al pubblico, i vi-
sitatori  potranno  osservare  
tutti gli abiti, gli accessori e i 
progetti fotografici che han-
no partecipato al concorso da 
vent�anni a questa parte, ma 
non solo: ci saranno corsi di 
moda ed eventi pubblici, cu-
rati dagli stessi finalisti,  or-
mai diventati stilisti di succes-
so. Ma come Ë nato e come si 
Ë  concretizzato  questo  so-
gno? Lo abbiamo chiesto a 

Barbara Franchin.
Che cosa sognava di fare da 
bambina?
Volevo dare un senso alla
mia esistenza. Sapevo che da
grande avrei dovuto lavorare
per mantenermi, perchÈ non
sononataricca.Manonaccet-
tavo l�idea di dedicare otto
ore al giorno della mia vita a
un lavoro che non mi appas-
sionasse.
Quando ha capito che la sua 

passione era la moda?
Alla fine delle scuole superio-
ri.Perlacenadimaturit‡desi-
deravo un vestito particola-
re, cosÏ mi sono rivolta a una
piccola bottega, sotto casa
mia in via Felice Venezian,
doveunalavorava unagiova-
ne creativa. Sono entrata in
quelnegoziotrentacinquean-
ni fa, e non ne sono pi˘ usci-
ta.
Che cosa l�ha trattenuta?

Entrando in quel negozio, so-
no entrata nella dimensione
della creativit‡, e me ne sono
innamorata. Ho proposto al-
la ragazza che stava realiz-
zando il mio abito di darmi
qualche mese di tempo per
trovare dei soldi: poi avrem-
mo aperto un�attivit‡ pi˘
grande, insieme. CosÏ Ë stato.
Il nostro negozio si chiamava
Axis: lÏ ho imparato a toccare
i tessuti, a riconoscerli ad oc-
chichiusi,adannusarli,atrat-
tarli, a stirarli. E ho imparato
come si parte da un disegno
per arrivare all�abito finito:
senza quell�esperienza, non
avrei mai potuto mettere su
unconcorso.
Come Ë nato ITS?
Questaesperienza non Ënata
dal nulla. Per otto anni ho cu-
rato un Contest alla Fiera di
Gorizia, Mittelmoda. Ma a
un certo punto ho iniziato a
sentirmi stretta, cosÏ ho ri-
schiato e ho aperto una socie-
t‡ tutta mia. Per finanziare la
prima edizione di ITS Conte-
st ho chiesto aiuto alla Diesel,
chemi ha datofiducia: senon
ci fosse stato Renzo Rosso,
ora non staremmo qui a par-

larne.
Com�Ë stata la prima edizio-
ne?
Un disastro, perchÈ eravamo
ancora inesperti. Ma un disa-
stro fatto con il cuore. L�even-
to era a San Giusto e abbiamo
dovuto scaricare tutti i mate-
riali dall�alto con le gru, per-
chÈ il ponte non reggeva il
troppo peso. Il primo carico

l�ho preso io, sotto la pioggia.
Unricordomeraviglioso.
Cosa Ë cambiato da allora?
Tutto: la percezione di quello
chefacciamo,lacapacit‡diri-
conoscere la creativit‡y e
poi Ë cambiato il nostro ruo-
lo, perchÈ prima nessuno sa-
peva neanche chi fossimo,
ora siamo una realt‡ ricono-
sciuta a livello internaziona-
le. E poi, Ë cambiata la citt‡.
Sempre Trieste. Assoluta-
mente. Trieste Ë il mio terzo

Ventĕanni di ITS
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il concorso per nuovi designer

´Il nostro archivio creativo
un patrimonio che rester‡
per sempre al territorioª
Barbara Franchin ripercorre le tappe della sua ËcreaturaÌ

1 - I finalisti di ITS nel 2016 a fine premiazioni
2 - Barbara Franchin
3 - I finalisti nel 2019, prima della pandemia
4 - Lȅabbraccio con una finalista
5 - Matthieu Blazy, oggi direttore creativo di Bottega Veneta, 
vincitore nel 2005

´Non ho figli, non ho 
marito, lavoro 80 ore a 
settimana: per me ITS 

Ë tuttoª
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genitore.
Dov�era la vostra sede?
Prima di trasferirci in via Cas-
sa di Risparmio, attuale sede
di ITS Arcademy, il nostro uf-
ficio era all�ultimo piano di
un palazzo storico di Piazza
Venezia, senza ascensore.
Quella sede aveva 500 mq, di
cuisolo 100 dedicati all�espo-
sizione: una piccola mansar-
da,con tantaumidit‡epolve-
re. Siamo stati lÏ dal 2006 al
2019 e tutti i grandi artisti
che abbiamo invitato in giu-
ria si sono fatti quei quattro
piani di scale a piedi, in piena
estate, con 35 gradi all�om-
bra, per visitare il nostro ar-
chivio. Anche Marina Abra-
moviĞ! PerchÈ, fin da subito,
loro ne avevano capito le im-
mensepotenzialit‡.
L�episodio pi  ̆divertente?
Sicuramente quando la no-
strapresentatriceVictoriaCa-
bello,durante la sfilata 2013,
si Ë lanciata tra le braccia
dell�allorasindaco Cosolini.
Quello che ricorda con orro-
re?
Quando durante la seconda
edizione, che si svolgeva in
PiazzaUnit‡,siamo statidefi-

niti iil mostro biancow (per la
grande tensostruttura, ndr)
da una persona che aveva ad-
diritturaallestito unbanchet-
to di raccolta firme per cac-
ciarcivia.
Il momento pi  ̆doloroso?
Nel 2017, quando abbiamo
dovuto rinunciare a un�edi-
zione: quell�anno mancava-
notroppisoldi,enonmelaso-

no sentita di prendermi que-
sta responsabilit‡, anche nei
confronti dei miei collabora-
tori.
E il Covid?
La pandemia non Ë riuscita a
fermarci!Anzi, nel 2020 ci ha
addirittura fatto vincere un
premio, il BEA (Best Event
Awards) per il miglior evento
fisicotradotto indigitale.
Che  sentimenti  prova  alle  
soglie di ITS 2022?
Sonoemozionatissima.Leul-

time due edizioni non si sono
potute svolgere in presenza,
quindi non abbiamo ancora
conosciutodipersona i finali-
sti. Arriveranno tutti que-
st�anno, assieme ai finalisti
2022: un�ottantina di ragaz-
zi, tutti insieme, che non ve-
do l�ora di stringere. Ma la
mia gioia pi˘ grande Ë aver
realizzato Arcademy, una ve-
ra e propria casa dove potrÚ
invitare tutti i 688 finalisti se-
lezionati in vent�anni di con-
corso.VerrannospessoaTrie-
ste e per me sar‡ una gioia ve-
derli crescere e continuare a
collaborare con loro. Lei par-
la di questi ragazzi con gran-
dissimo affetto. Il mio sacrifi-
cio per creare ITS Ë stato tota-
le:non hofigli,nonhounma-
rito, lavoro ottantaoreasetti-
mana. Per me ITS Ë tutto. E
quando questi ragazzi entre-
ranno qui dentro, capiranno
perchÈhochiestoloroditene-
re ogni portfolio, ogni abito,
ogni accessorio. PerchÈ
vent�anni fa, quando Ë inizia-
to tutto, nella mia mente c�e-
ragi‡ Arcademy.
E i suoi collaboratori?
Nelmiostaffcisono unatren-

tina di persone. Entrare a la-
vorare in questo gruppo Ë
estremamente difficile, ma
uscirne lo Ë ancora di pi˘! »
un posto che richiede molto,
perchÈ io sono estremamen-
te severa, perÚ abbiamo tira-
to su una squadra fantastica.
CiterÚ solo tre di loro: il no-
strodirettore artisticoMiche-
le De Facchinetti, il direttore
creativo Fabio Bressan e infi-
ne Sergio Drioli, che conside-
roilmiobraccio destro.
Quali  sono  gli  ex  finalisti  
maggiormente affermati?
Demna Gvasalia, Matthieu
Blazy e Nicolas Di Felice, ri-
spettivamente direttori crea-
tividiBalenciaga,BottegaVe-
netaeCourrËges.Mamoltial-
tri hanno fondato i propri
brand. La percentuale di per-
sone che hanno continuato a
lavorarenelmondo dellamo-
daËaltissima.
Ci sono ex finalisti che han-
no intrapreso altre strade, 
ma di cui lei parla con altret-
tanto orgoglio.
Per me sono tutti uguali: non
importa se Demna guadagna
10 milioni di euro all�anno e
un altro, magari, sbarca il lu-

nario appena appena. Per me
l�importante Ë che questi ra-
gazzi riescano a vivere della
propria creativit‡. Faccio un
esempio. Una dei finalisti
dell�edizione 2009 era Eliza-
beth Eiten, una fantastica ar-
tista che si occupava di foto-
grafiasociale.Oggi, lavoraco-
me psicologa. Queste storie ti
fanno capire che, quando

uno ha qualcosa dentro,deve
tirarla fuori, in un modo o
nell�altro. Se tu hai bisogno
di esprimere la tua creativit‡,
ma per vivere intraprendi
un�altra strada, accumuli in-
felicit‡ ed Ë molto probabile
che alla fine della tua vita
avraitantissimi rimpianti. In-
vece, nella vita bisogna avere
coraggio e combattere per la
propriaanima.
Chi desidera ringraziare?
La mia mamma e il mio pap‡

che si sono presi la responsa-
bilit‡ di mettermi al mondo e
di crescermi. E poi il territo-
rio, che ha riconosciuto il mio
lavorodi vent�anni.Grazieal-
la Regione con il presidente
Massimiliano Fedriga e alla
Fondazione CRTrieste con la
presidente Tiziana Benussi:
graziea questevolont‡, unite
alla nostra, Ë stato possibile
creare ITS Arcademy, che in
questo momento si presenta
come una nuova destinazio-
ne e fa capire che Trieste Ë
una citt‡ in grado di esprime-
re un alto livello culturale.
Una grande opportunit‡ per
il territorio. L�Archivio di ITS
vale cinque milioni di euro:
l�hofattovalutare conunape-
rizia giurata. Solo tra le foto-
grafie, ce ne sono dieci che
valgono 40.000 euro l�una!
Vuol dire che qui abbiamo
400.000eurosoloper unpro-
getto fotografico. Questo Ë il
patrimonio della Fondazio-
ne ITS, e alla mia scomparsa
rimarr‡ alla Regione: abbia-
mo blindato l�archivio affin-
chÈ rimanga per sempre pro-
priet‡del territorio. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

5

6

6 - Marina AbramoviĞ in visita allȅarchivio di ITS nel 2012; 7 - Luke 
Brooks riceve il Fashion Special Prize dalle mani di Marina AbramoviĞ; 8 
- Il cantante Mika in giuria a ITS nel 2014; 9 - Demna Gvasalia, oggi 
direttore creativo di Balenciaga, taglia la torta dellȅedizione 2004

´Il Covid non ci ha 
fermato, anzi ci ha 
fatto vincere il Best 

Event Awardsª

´La mia pi˘ grande 
gioia Ë aver realizzato 
Arcademy, una casa 

per tutti i 688 finalistiª
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